[bookmark: _Hlk73974340]VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Integrazione al PTOF deliberata dal Collegio Docenti del 14 maggio 2021

[bookmark: _Hlk73974687]ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA

NOME SCUOLA:
S.MARIA C.V.-S.ERASMO - CEAA83801A S.MARIA C.V.-RIONE S.ANDREA - CEAA83802B
Criteri di osservazione/valutazione del team docente:
· INIZIALE:Nella scuola dell’Infanzia, si parte da una valutazione diagnostica, per individuare quali sono i livelli di partenza del bambino.Valutiamo anche il livello di autonomia raggiunto dal bambino nel momento dell’ingresso a scuola.
· INTERMEDIA:Durante tutto il corso dell’anno scolastico si procede con la valutazione formativa o in itinere, che deve essere possibilmente mirata alle singole esigenze dei bambini e della sezione, allo scopo di favorire una crescita graduale e costante degli stessi attraverso interventi di adeguamento degli obiettivi prefissati.
· FINALE:Alla fine dell’anno scolastico, le insegnanti effettueranno la verifica finale per valutare il percorso effettuato e i livelli raggiunti dal bambino sotto tutti gli aspetti.
Strumenti valutativi saranno: schede di osservazione e valutazione per tutte le fasce di età suddivise in tre fasi (iniziale, intermedia e finale) e per gli alunni di 5 anni è prevista la scheda di valutazione finale ( pagellino) .
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:

L’insegnamento ed. civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali. Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa.
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[bookmark: _Hlk73974776]Criteri di valutazione delle capacità relazionali:
Vivere le prime sperienze di cittadinanza significa scoprire l'altro da sè e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi conto sempre meglio della necessità di stabilire regole condivise. Il campo di esperienza Il se e l'altro rappresenta l'ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri , del funzionamento della vita sociale , della cittadinanza e delle istituzioni trovano una "prima palestra" per essere guardati e affrontati concretamente.Questo campo ha come oggetto la ricostruzione dell'ambiente di vita dei bambini, della loro esperienza e storia personale, da curvare verso la consapevolezza di una storia plurale, di regole trasparenti di convivenza , di costruzione di un futuro da vivere insieme ( cittadinanza) , nel delicato equilibrio tra " grammatiche comuni ( da condividere) e diversità ( da riconoscere e rispettare).
( Dalle nuove Indicazioni Nazionali e nuovi scenari)


   Altro:


La scuola dell’infanzia ,seguendo le indicazioni ministeriali , nota n° 278 del 06/03/2020 e nota n° 279 dell’ 8 marzo 2020, e di Istituto , nonostante sia stato tra i gradi della scuola quello che maggiormente è risultato difficile da gestire durante il periodo emergenziale, a causa dell’età degli alunni davvero molto piccoli, ha realizzato percorsi educativo-didattici a distanza , avvalendosi della preziosa collaborazione e assistenza operativa dei genitori che , si sono dimostrati dei validi punti di riferimento per il corpo docente.
La valutazione degli alunni si avvale di griglie di osservazione suddivise per campi di esperienza già allegate al PTOF e tiene principalmente conto della disponibiltà
, dell’impegno dimostrato da parte dei piccoli alunni nell’eseguire le semplici offerte formative proposte.
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		ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO

NOME SCUOLA:
A.S. MAZZOCCHI - S.MARIA C.V. - CEMM83801E

[bookmark: _Hlk73975469][bookmark: _Hlk73974907]Criteri di valutazione comuni:
La valutazione è parte integrante della progettazione didattica ed è espressione dell’autonomia professionale della funzione docente, nella sua dimensione collegiale ed individuale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.
Essa ha, per oggetto, i processi di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. Con le sue finalità formative concorre all’individuazione delle potenzialità e delle lacune di ciascun alunno, al suo successo formativo e all’orientamento del percorso di studi successivo.
Il Collegio Docenti definisce criteri e modalità della valutazione, disposizione prevista dall’art.4 del DPR n.275 del 1999 “nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche (...) individuano le modalità e i criteri degli alunni nel rispetto della normativa nazionale” (autonomia didattica).

La valutazione, periodica e finale, è effettuata dai Consigli di classe o di team, presieduti dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza.
La Valutazione è definita su base decimale dal DPR 122/2009. I riferimenti legislativi sono i seguenti:
DPR 22/6/2009, n. 122 DPR 24/6/1998, n. 249 DPR 21/11/2007, n. 235 D.Lgs.13/04/2017 n.62
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:
VALUTAZIONE
[bookmark: _Hlk73975497]L’insegnamento ed. civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, con l’attribuzione di un voto . Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente propone il voto in decimi da assegnare all’insegnamento di ed. civica.



Criteri di valutazione del comportamento:
Valutazione del comportamento

In sede di scrutinio intermedio e finale verrà valutato il comportamento di ogni
studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (inclusa la mensa), anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche fuori della propria sede.
Secondo quanto stabilito nel Decreto Legislativo n.62 del 2017 la valutazione del comportamento degli alunni di scuola secondaria I grado dovrà considerare lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, con riferimento anche allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche.
Questo è, infatti, quanto sancito nell’art.1 del decreto succitato; più avanti, il successivo art.2, per il primo ciclo di istruzione dispone un altro adempimento, la valutazione delle attività svolte nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione» fermo restando quanto previsto all’articolo 1 del Decreto Legge n.137 del 2008, convertito nella Legge 169/2008.
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

INDICATORI :
Comportamento (partecipazione attiva alle lezioni; collaborazione con docenti e compagni)
Rispetto delle consegne e del Regolamento d'Istituto Uso del materiale e delle strutture della scuola Atteggiamento
Frequenza, assenze ingiustificate e ritardi Sanzioni disciplinari
Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:
· per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado,l’ammissione alla classe successiva o all' esame di Stato, è deliberata dal consiglio di classe, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, dunque anche in caso di attribuzione di voti inferiori a sei decimi (articolo 6).
Di norma , con decisione a maggioranza, non sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno conseguito un voto pari a 4 /10 in quattro discipline.
                      A tal fine il consiglio di classe terrà conto anche dell’atteggiamento mostrato

                      dallo      studente nel corso dell’anno nei confronti della scuola e dell’impegno allo
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studio e della sua motivazione all’apprendimento. In tutti gli altri casi in cui le tre insufficienze sono più favorevoli all’alunno, (tre insufficienze gravi valutate pari a 4 /10 e un’insufficienza non grave valutata pari a 5/ 10 oppure due gravi e due non gravi o ancora quattro insufficienze non gravi) quest’ultimo è ammesso alla classe successiva.
Questa modifica sostanziale accoglie le segnalazioni del mondo docente, secondo le quali la normativa vigente di fatto induceva ad attribuire voti in decimi non corrispondenti ai reali livelli di apprendimento.
Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:
VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
Si definiscono i seguenti criteri per la determinazione del giudizio di idoneità all’ammissione all’Esame di Stato, che tenga conto dell’intero percorso scolastico dell’alunno nella scuola di primo grado:
1. rendimento e risultati conseguiti nelle discipline di studio;
2. progressi registrati;
3. impiego delle potenzialità personali;
4. costanza nell’impegno e nello studio nel corso del triennio;
5. partecipazione attiva alla vita scolastica

L’ammissione all’esame di stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimenti in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatto salve le deroghe deliberate dal collegio dei docenti;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di stato prevista dall’articolo 4 comma 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998;
Di norma , con decisione a maggioranza, non sono ammessi all’esame di stato gli studenti che hanno conseguito un voto pari a 4 / 10 in quattro discipline.
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimenti in una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore ai 6/10.
Il consiglio di classe, con decisione assunta a maggioranza, delibera l’ammissione all’esame di Stato, formulando un giudizio di idoneità o di non ammissione,
espresso in decimi considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunno nella secondaria di primo grado.





1. La prova d’esame e da considerarsi come un bilancio dell’attività svolta dall’alunno nell’arco del triennio di Scuola Secondaria di primo grado al termine del primo ciclo di istruzione e al contempo momento di verifica dell’azione educativa e didattica impostata e svolta dal Consiglio di Classe.
2. Ai sensi dell’OM n. 52 del 03/03/2021 si definiscono le modalità di espletamento dell’esame di stato conclusivo del I ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 ai sensi dell’art.1 comma 504 della legge 30 dicembre 2020 n 178.
3. Ai sensi della citata OM, in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla valutazione dell’anno scolastico 2020/2021 degli alunni sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza. Le valutazioni conseguite nelle singole discipline sono riportate nel verbale di scrutinio e nel documento di valutazione relativo all’anno scolastico 2020/2021. Tenuto conto delle relative valutazioni nelle singole discipline, della valutazione dell’elaborato e della presentazione orale, il consiglio di classe attribuisce agli alunni la valutazione finale, espressa in decimi ( art. 4 comma 2 O.M.52/ 2021). L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio ( art.4 comma 3 O.M. 52 /2021)

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA LODE
Il consiglio può, su proposta del coordinatore di classe, con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale. L’attribuzione della lode deve rispondere ad un criterio di eccellenza e avverrà sulla base dei seguenti indicatori:
Requisiti di accesso
· essere stati ammessi con 10/10
· aver riportato 10/10 nella prova d’esame
· aver riportato la media di 9 pieno /10 , in crescendo nei due anni precedenti ( senza arrotondamento)
· non essere mai incorso in sanzioni disciplinari
Ciascun consiglio, in sede di scrutinio, propone l’attribuzione della lode ai candidati che, avendone titolo, sono risultati in possesso dei requisiti deliberati.
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	Nuovi criteri di valutazione in seguito alla DAD:
Limitatamente al periodo emergenziale dovuto alla diffusione del Covid 19, in riferimento alle disposizioni contenute nelle OO.MM N° 9 e N° 11 del 16/05/2020
, seguiranno nuovi criteri di valutazione finale dell'apprendimento e del comportamento degli alunni con la DAD, per il voto finale e l'attribuzione della lode all'esame conclusivo del I ciclo di istruzione e prime disposizioni per il recupero degli apprendimenti

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
NOME SCUOLA:
S.MARIA C.V.-S.ERASMO - CEEE83801G S.MARIA C.V.-S.ANDREA - CEEE83802L
Criteri di valutazione comuni:
La valutazione è parte integrante della progettazione didattica ed è espressione dell’autonomia professionale della funzione docente, nella sua dimensione collegiale ed individuale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.
Essa ha, per oggetto, i processi di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. Con le sue finalità formative concorre all’individuazione delle potenzialità e delle lacune di ciascun alunno, al suo successo formativo e all’orientamento del percorso di studi successivo.
Il Collegio Docenti definisce criteri e modalità della valutazione, disposizione prevista dall’art.4 del DPR n.275 del 1999 “nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche (...) individuano le modalità e i criteri degli alunni nel rispetto della normativa nazionale” (autonomia didattica).

La valutazione, periodica e finale, è effettuata dai Consigli di classe o di team, presieduti dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza.
La Valutazione è definita su base decimale dal DPR 122/2009. I riferimenti legislativi sono i seguenti:
DPR 22/6/2009, n. 122 DPR 24/6/1998, n. 249 DPR 21/11/2007, n. 235



D.Lgs.13/04/2017 n.62
Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica:
VALUTAZIONE
L’insegnamento ed. civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, con l’attribuzione di un voto . Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente propone il voto/giudizio in decimi da assegnare all’insegnamento di ed. civica.
Criteri di valutazione del comportamento:
Circa la valutazione del comportamento:
· viene declinata in positivo, prevedendo un richiamo diretto allo sviluppo delle competenze di cittadinanza (articolo 1, comma 3) superando il voto in condotta ed introducendo nella scuola secondaria di primo grado la valutazione attraverso un giudizio sintetico (articolo 2, comma 5).
In sede di scrutinio intermedio e finale verrà valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (inclusa la mensa), anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche fuori della propria sede.
Secondo quanto stabilito nel Decreto Legislativo n.62 del 2017 la valutazione del comportamento degli alunni di scuola secondaria I grado dovrà considerare lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, con riferimento anche allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche.
Questo è, infatti, quanto sancito nell’art.1 del decreto succitato; più avanti, il successivo art.2, per il primo ciclo di istruzione dispone un altro adempimento, la valutazione delle attività svolte nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione» fermo restando quanto previsto all’articolo 1 del Decreto Legge n.137 del 2008, convertito nella Legge 169/2008.
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	Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:
L’ammissione alla classe successiva per gli alunni del primo ciclo funzionerà come segue:
· per le alunne e gli alunni di scuola primaria, il decreto chiarisce la possibilità di essere ammessi alla classe successiva anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Resta ferma,come prevede la normativa vigente, la non ammissione alla classe successiva in casi eccezionali,deliberata all'unanimità dai docenti contitolari (articolo 3);

Nuovi criteri di valutazione con la DAD:
Limitatamente al periodo emergenziale dovuto alla diffusione del Covid 19 , in riferimento alle disposizioni contenute nella nota N° 388 del 17/03/2020 e nel
D.L. 18/20 seguono nuovi criteri di valutazione dell'apprendimento e del comportamento per il passaggio alla classe successiva in seguito all'attivazione della Dad.
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